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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.3  del  27/1/2005
OGGETTO:  Variante P.R.G. per nuovo tracciato fascia stradale s.r.429 – adozione: RINVIO.
L'anno DUEMILACINQUE, il giorno VENTISETTE del mese di  GENNAIO  alle ore 18.30 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.
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	TRENTANOVI GIACOMO
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MUGNAINI ISABELLA
BAGAGGIOLO GOIETTA
CIBECCHINI MATTEO
NARDI RENZO
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Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Marzocchi Sergio, Secci Antonella, Polidori Ciuti Vezio, Cencetti Giacomo.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario  Comunale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
Il Sindaco introduce l’argomento precisando che lo stesso era stato già inserito come punto nella precedente  seduta consiliare, che non fu oggetto di discussione perché gli uffici della Provincia non avevano provveduto all’invio degli atti. Descrive la variante dal punto di vista tecnico, evidenziando le modifiche previste sul territorio del comune di Barberino.

Al termine, il consigliere Bagaggiolo chiede di intervenire. Fa una premessa legata all’importanza dell’opera per tutto il territorio. Tuttavia, per quanto attiene al comune di Barberino, precisa che il gruppo aveva sollecitato l’attuale giunta a fare attenzione al tracciato. Ricorda che le osservazioni presentate dai cittadini di Barberino non sono state accolte dalla Provincia di Siena con una motivazione futile, ossia che la rotatoria deve essere realizzata per permettere il collegamento con l’abitato dei barberino. E’ sorpresa del fatto che la giunta abbia preso per buona la risposta della Provincia, limitandosi a considerare il semplice aspetto tecnico anche perche, secondo il consigliere, se deve essere una strada di raccordo, perché non pensare ad altri luoghi per collocare la rotatoria. 

Alle ore 19,15 entrano in aula i consiglieri Belli e Bruni, che da questo momento sono presenti a tutti gli effetti. 

Il consigliere continua ritenendo questo intervento molto invasivo, in quanto entra nell’abitato della  Zambra e crea un forte impatto ambientale. Si tratta di realizzare un’opera che ha un costo elevatissimo, con un grosso impatto ambientale. Si chiede se ci sono soluzioni alternative e a tal proposito mostra una cartina della zona interessata dall’intervento per mostrare la sua proposta alternativa che richiede debba essere attentamente valutata dai tecnici. Ritiene prioritario non penalizzare gli abitanti della Zambra e quindi non creare un viadotto di 140 metri. Precisa che se le motivazioni addotte dalla Provincia per respingere le osservazioni presentate dai cittadini fossero state fondate e approfondite sotto il profilo tecnico, non si sarebbe preoccupata di intervenire.

Precisa anche che, visto che è previsto il raddoppio ferroviario in quella zona, si deve cercare di rivitalizzare la stazione ferroviaria. 

La sua proposta è che ci si sposti verso Certaldo, in una zona dove non sono presenti abitazioni e non si crerebbe un forte impatto ambientale visto che in tale ipotesi alternativa il viadotto sarebbe ridotto a una sola rampa di 40 metri. Si chiede come possa l’amministrazione accogliere la proposta della Provincia senza batter ciglio e senza sostenere le istanze dei propri cittadini e come mai l’amministrazione provinciale di Siena sia tanto interessata a creare una rotatoria alla Zambra.

L’assessore Marzocchi precisa che non ha approfondito la questione dal punto di vista tecnico, fidandosi di quanto presentato dagli uffici. Così ha elaborato la convinzione che la soluzione presentata fosse da considerare la migliore. Comunica che, rispetto alle osservazioni presentate dai cittadini, si era soffermato su quella del sig. Del Savio Pompilio perché la riteneva seriamente fondata. Su questa ha avuto modo di parlare con il dirigente della Provincia che ha promesso di tenerne conto nella successiva fase attuativa. Per il resto, riteneva che la soluzione presentata fosse la migliore dal punto di vista tecnico. Tuttavia, considera fattibile la soluzione proposta dal consigliere Bagaggiolo per cui propone di adottare la variante e di proporre alla provincia altre soluzioni tecniche alternative.

Il Sindaco ricorda che questo problema fu sollevato durante una delle conferenze dei servizi tenutesi su questo argomento e che fu risposto che l’ubicazione era quella perché si eliminava il passaggio a livello per le ferrovie, cosa che probabilmente non succederebbe se ci si dovesse spostare verso Certaldo. Per quanto riguarda i costi, dichiara di non poter sapere se questa proposta alternativa comporterebbe un aumento o un risparmio di costi. E’ vero, però, che nella soluzione della Provincia la strada è già esistente fino ad un certo punto, mentre nella proposta di Obiettivo Comune la strada sarebbe interamente da costruire. Ricorda che i tempi di realizzazione sono molto ristretti.

Il consigliere Bagaggiolo ribadisce che il proprio gruppo non vuole che la variante sia adottata. 

Il Sindaco ritiene che non procedere all’adozione significherebbe bloccare i tempi di realizzazione. Insiste perché il Consiglio Comunale si pronunci sull’adozione, rimandando alle osservazioni la possibilità di prendere in considerazione la proposta alternativa suggerita dal gruppo Obettivo Comune.

Il consigliere Nardi fa presente, a proposito del passaggio a livello, che in quella zona esiste un agglomerato urbano che ha come unica via di uscita un ponte sommergibile; domanda cosa potrebbe succedere in caso di alluvione: i cittadini che abitano in quella zona non avrebbero vie di fuga.

Secondo il consigliere Trentanovi la proposta del consigliere Bagaggiolo ha dei limiti dal punto di vista tecnico; suggerisce di pensare ad altre soluzioni tecniche.

Il consigliere Nardi ricorda che le Ferrovie si erano dichiarate disponibili ad accollarsi il costo della realizzazione dell’opera nella zona in cui eseguivano i lavori per l’ampliamento della linea, proprio perché era un intervento che andava anche a loro vantaggio. Successivamente le cose sono cambiate perché le Ferrovie sono partite con anticipo rispetto alla Provincia di Siena. 

Il consigliere Mugnaini ricorda che se la proposta del proprio gruppo dovesse essere presentata in sede di osservazioni alla variante e poi accolta si rischia di ricominciare tutta la procedura.

Il consigliere Bagaggiolo ribadisce che si tratta di un’opera costosa, di grande impatto e che pregiudica i cittadini della frazione della Zambra; chiede all’amministrazione di rinviare il punto e proporre e chiedere altre soluzioni tecniche per la realizzazione.

L’assessore Becattelli ritiene che la gestazione dell’opera è stata lunga e difficile. Lui stesso scrisse tanto sul punto ottenendo sempre risposte negative; con queste proponeva che l’opera fosse realizzata prima della frazione della Zambra. Si dichiare pessimista all’accoglimento da parte della Provincia di soluzioni tecniche alternative.

Il consigliere Bazzani ricorda la storia del tracciato, che in fase preliminare era previsto al centro della Piana di Cusona e non vicino alla strada Sottobosco a dove è situato oggi. Il comune di San Gimignano voleva che fosse spostato dal centro perché voleva rendere quella zona edificabile, anche se oggi è classificato come Cassa di Espansione dell’Elsa. Questa sua proposta fu recepita. A questo punto anche il comune di Barberino ha una proposta alternativa, che serve ad evitare che la strada passi sopra le teste della popolazione della Zambra. Afferma che si darebbe un buon servizio alla gente se si riuscisse a trovare una soluzione alternativa che non comporti disagio per i cittadini. Propone di non adottare la variante, di darsi appuntamento tra circa dieci giorni per permettere all’amministrazione di incontrare i tecnici della Provincia e concordare nuove soluzioni. Se soluzioni tecniche alternative non saranno possibili, allora si tornerà in Consiglio Comunale e si adotterà la soluzione imposta dalla Provincia.

Il consigliere Rossi chiede al Sindaco una breve sospensione della seduta.

Il Sindaco sospende la seduta alle ore 19,45.

La seduta riprende alle ore 19,55. Riscontrate da parte del segretario le presenze in aula dei consiglieri, interviene il consigliere Rossi, che riferisce che il proprio gruppo si è riunito durante la sospensione della seduta ed ha deciso per il rinvio della decisione, in quanto si ritiene opportuno concedere altro tempo all’amministrazione per valutare proposte tecniche alternative.

Il Sindaco è convinto che lo slittamente della decisione non servirà a cambiare le cose. Tuttavia, accoglie la proposta dei gruppi di tentare. Promette di attivarsi già dal giorno successivo alla seduta contattando la Provincia per un appuntamento. Non appena si riceveranno risposte provvederà a convocare una nuova seduta. Il punto all’ordine del giorno viene quindi rinviato.

         IL PRESIDENTE



                                     IL SEGRETARIO COMUNALE
    f.to   Maurizio Semplici                                                                    f.to   Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 22/3/2005




                                    IL SEGRETARIO COMUNALE






                                             F.TO  Dott.ssa Giuseppina Cruso

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, ________




                                   IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE




                                                               Dott.ssa Giuseppina Cruso
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE










      Dott.ssa Giuseppina Cruso

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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